
 

 

wife: he is torn two ways. In the same way an 
unmarried woman, like a young girl, can devote 
herself to the Lord's affairs; all she need worry 
about is being holy in body and spirit. The married 
woman, on the other hand, has to worry about the 
world's affairs and devote herself to pleasing her 
husband. I say this only to help you, not to put a 
halter round your necks, but simply to make sure 
that everything is as it should be, and that you give 
your undivided attention to the Lord.  
 
The word of the Lord 
Thanks be to God. 
 
 
Gospel Acclamation  (Mark 1:15)  
 
Alleluia, Alleluia!  
A people in darkness have seen a great light: 
a radiant dawn shines on those lost in death. 
Alleluia! 
 
 
A reading from the holy Gospel according to 
Mark (1:14-20) 
 
Jesus and his followers went as far as Capernaum, 
and as soon as the Sabbath came Jesus went to the 
synagogue and began to teach. And his teaching 
made a deep impression on them because, unlike 
the scribes, he taught them with authority. 
In their synagogue just then there was a man 
possessed by an unclean spirit, and it shouted, 
'What do you want with us, Jesus of Nazareth? 
Have you come to destroy us? I know who you are: 
the Holy One of God.' But Jesus said sharply, 'Be 
quiet! Come out of him!' And the unclean spirit 
threw the man into convulsions and with a loud cry 
went out of him. The people were so astonished 
that they started asking each other what it all 
meant. 'Here is a teaching that is new' they said 
'and with authority behind it: he gives orders even 
to unclean spirits and they obey him.' And his 
reputation rapidly spread everywhere, through all 
the surrounding Galilean countryside. 
 
The Gospel of the Lord. 
Praise to you, Lord Jesus Christ 
 

A reading from the book of Deuteronomy  
(18:15-20) 
 
Moses said to the people: 'Your God will raise up 
for you a prophet like myself, from among 
yourselves, from your own brothers; to him you 
must listen. This is what you yourselves asked of 
the Lord your God at Horeb on the day of the 
Assembly. "Do not let me hear again" you said "the 
voice of the Lord my God, nor look any longer on 
this great fire, or I shall die"; and the Lord said to 
me, "All they have spoken is well said. I will raise 
up a prophet like yourself for them from their own 
brothers; I will put my words into his mouth and he 
shall tell them all I command him. The man who 
does not listen to my words that he speaks in my 
name, shall be held answerable to me for it. But the 
prophet who presumes to say in my name a thing I 
have not commanded him to say, or who speaks in 
the name of other gods, that prophet shall die."  
 
The word of the Lord. 
Thanks be to God 
 
 
Responsorial Psalm  (Ps 94:1-2, 6-9) 
 
R. If today, you hear his voice, 
     harden not your hearts. 
 
Come, ring out our joy to the Lord; 
hail the rock who saves us. 
Let us come before him, giving thanks, 
with songs let us hail the Lord. R. 
 
Come in, let us kneel and bend low; 
let us kneel before the God who made us 
for he is our God and we 
the people who belong to his pasture, 
the flock that is led by his hand. R. 
 
O that today you would listen to his voice! 
'Harden not your hearts as at Meribah, 
as on that day at Massah in the desert when 
when your fathers put me to the test;  
they tried me, though they saw my work. R. 
 
 
A reading from the first letter of St Paul  
to the Corinthians (7:32-35) 
 
I would like to see you free from all worry. An 
unmarried man can devote himself to the Lord's 
affairs, all he need worry about is pleasing the 
Lord; but a married man has to bother about the 
world's affairs and devote himself to pleasing his 
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Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba,  
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova pur avendo  
visto le mie opere». R. 
 
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 
Corìnzi (7,32-35)  
 
Fratelli, io vorrei che foste senza preoccupazioni: chi 
non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, 
come possa piacere al Signore; chi è sposato invece 
si preoccupa delle cose del mondo, come possa 
piacere alla moglie, e si trova diviso!  
Così la donna non sposata, come la vergine, si 
preoccupa delle cose del Signore, per essere santa nel 
corpo e nello spirito; la donna sposata invece si 
preoccupa delle cose del mondo, come possa piacere 
al marito. Questo lo dico per il vostro bene: non per 
gettarvi un laccio, ma perché vi comportiate 
degnamente e restiate fedeli al Signore, senza 
deviazioni.  
 
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
 
Canto al Vangelo  (Mt 4, 16)  
 
Alleluia, alleluia. 
Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande 
luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di 
morte una luce è sorta.      
Alleluia.  
 
 

† Dal Vangelo secondo Marco  (1,21-28) 
 
In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, 
[a Cafàrnao,] insegnava. Ed erano stupiti del suo 
insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno 
che ha autorità, e non come gli scribi.  
Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo 
posseduto da uno spirito impuro e cominciò a 
gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? 
Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di 
Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da 
lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando 
forte, uscì da lui. Tutti furono presi da timore, tanto 
che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un 
insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda 
persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!». La sua 
fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione 
della Galilea.  
  
Parola del Signore. 
Lode a te, Signore Gesù Cristo 

Gesù inizia il suo ministero annunciando il 
vangelo del regno di Dio (Mc 1,15). Si ha 
un regno quando c’è un popolo governato 
da un’autorità sovrana che esercita il suo 
potere per mezzo della legge.  
Dio è Santo ed esercita il suo dominio per 
mezzo della potenza dello Spirito Santo; 
la sua unica legge è l’amore. Vive nel 
regno di Dio chi, nella libertà dell’amore, 
si sottomette all’azione potente del suo 
Spirito che “è Signore e dà la vita”. 
Adamo ed Eva con il peccato si sono 

ribellati a Dio sottraendosi alla sua sovranità, ed a causa loro 
tutti gli uomini sono stati costituiti peccatori (Rm 5,12) per 
cui “giacciono sotto il potere del Maligno” (1Gv 5,15), il quale 
regna sull’uomo con la forza della menzogna e con la legge 
del peccato. Gesù Cristo, nuovo Adamo, sottomesso al Padre 
con una obbedienza spinta fino alla morte di croce (Fil 2,8), 
ripieno di Spirito Santo e rivestito di potenza dall’alto al 
battesimo del Giordano, inizia la sua missione instaurando il 
regno di Dio con autorità. I demoni si sottomettono a lui, 
manifestando così che il loro potere sull’uomo ormai volge al 
termine e che il regno di Dio è entrato nel mondo. La parola 
di Gesù, al contrario di quella degli altri maestri del tempo, 
non tende a diffondere delle opinioni dottrinali, chiama invece 
gli uomini all’obbedienza a lui (1Pt 1,2) per mezzo della fede, 
la pratica dei suoi comandamentie la guida del suo Santo 
Spirito. Oggi è compito della Chiesa, cioè di ogni cristiano, far 
arrivare il regno di Dio ad ogni uomo su questa terra.   
 
Dal libro del Deuterònomio (18,15-20)  
  
Mosè parlò al popolo dicendo: "Il Signore, tuo Dio, 
susciterà per te, in mezzo a te, tra i tuoi fratelli, un 
profeta pari a me. A lui darete ascolto.  
Avrai  così quanto hai chiesto al Signore, tuo Dio, 
sull’Oreb, il giorno dell’assemblea, dicendo: “Che io 
non oda più la voce del Signore, mio Dio, e non veda 
più questo grande fuoco, perché non muoia”.  
Il Signore mi rispose: “Quello che hanno detto, va 
bene. Io susciterò loro un profeta in mezzo ai loro 
fratelli e gli porrò in bocca le mie parole ed egli dirà 
loro quanto io gli comanderò. Se qualcuno non 
ascolterà le parole che egli dirà in mio nome, io 
gliene domanderò conto. Ma il profeta che avrà la 
presunzione di dire in mio nome una cosa che io non 
gli ho comandato di dire, o che parlerà in nome di 
altri dèi, quel profeta dovrà morire”».   
 
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
 

Salmo Responsoriale (Sal 94) 
 
R. Ascoltate oggi la voce del Signore.  
 
Venite, cantiamo al Signore,  
Acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. R.  
  
Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio e noi il popolo  
del suo pascolo,il gregge che egli conduce. R. 
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